
COMUNE DI REA 

PROVINCIA DI PAVIA 
 
 

 
N. 5 Reg. Delib.  

del 25/05/2022  
C O P I A  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO : MODIFICA ART. 9 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU. 

 
  
L’anno duemilaventidue addì venticinque del mese di maggio alle ore diciotto e minuti 

quindici nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a 
norma di legge, si è riunito, si è riunito in sessione Ordinaria, ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE il Consiglio Comunale. 

 
Sono presenti i Signori: 

 
 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@ 

 

SEGNI Claudio 
 

 
 

Presidente 
 
 

Sì 
 

VILLANI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

MONTAGNA Gianluca 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MODONESI Elisabetta 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

ANDOLFI Claudio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

GIORGI Dario 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

LAZZARI Manuela 
 

 
 

Consigliere 
 
 

No 
 

MAESTRI Paolo 
 

 
 

Vice Sindaco 
 
 

Sì 
 

RAGAZZI Lorenzo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

GABETTA Francesco 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MAZZONI Fabio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

Totale  PRESENTI         8 
 

Totale  ASSENTI           3 
 

Assiste all’adunanza il ViceSegretario Comunale Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor SEGNI Claudio, nella sua qualità di 

Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



OGGETTO : MODIFICA ART. 9 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale 
stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”; 
 
Preso atto, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali 
componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è oggi disciplinata 
dalla L. n. 160/2019; 
 
Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 
dell’IMU; 
 
Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della L. n. 296/2006, 
direttamente o indirettamente richiamate dalla L. n. 160/2019; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto dell’imposta è il possesso di 
immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del 
comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di 
un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della L. n. 
160/2019; 
 
Preso atto che con la Legge 160/2019, Art. 1 comma 741 è previsto che: 

… 
b) per abitazione principale si intende  l'immobile,  iscritto  o iscrivibile  nel  catasto   
edilizio   urbano   come   unica   unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti 
del  suo  nucleo 
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i 
componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la  dimora abituale e la residenza 
anagrafica in immobili  diversi  situati  nel territorio comunale, le agevolazioni per  
l'abitazione  principale  e per le relative  pertinenze  in  relazione  al  nucleo  familiare  si 
applicano  per  un  solo  immobile.   
Per  pertinenze  dell'abitazione principale si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unita' pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate,  anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo; 
…;  

 
Richiamato l’art.  9 comma 1 del Regolamento IMU approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 
29.07.2020 che recita:  
 

1 .Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.  

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si 



applicano per un solo immobile. L’imposta municipale propria sull’abitazione principale 
risulta dovuta esclusivamente dai possessori di unità immobiliari classificate in Cat. A/1, 
A/8 ed A/9. 

 
Ravvisata pertanto la necessità di modificare il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta 
Municipale Propria IMU in applicazione dell’Art. 1 comma 741 della Legge n. 160/2019 sostituendo il 
comma 1 dell’art. 9 con il seguente comma: 

 
 Art. 9 – Abitazione principale 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in Comuni diversi, 
le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. 
L’imposta municipale propria sull’abitazione principale risulta dovuta esclusivamente dai 
possessori di unità immobiliari classificate in Cat. A/1, A/8 ed A/9. 

 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia 
per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
Evidenziato che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
 
Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
Dato atto che il decreto legge 30/12/2021 n. 228 convertito con modificazioni nella legge 
25/02/2022 n. 15 ed in particolare l’art. 3 comma 5 sexiesdecies stabilisce la proroga al 31 
maggio del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’organizzazione degli uffici; 
Visto il parere dell’organo di revisione economico finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs 
267/2000; 
Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente; 
Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Con votazione unanime e favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 



 
Di modificare il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria IMU in 
applicazione la Legge 160/2019, Art. 1 comma 741 sostituendo il comma 1 dell’art.  9 come segue:  

 
Testo previgente 
 
Art. 9 – Abitazione principale 
1.Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.  

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano 
per un solo immobile. L’imposta municipale propria sull’abitazione principale risulta dovuta 
esclusivamente dai possessori di unità immobiliari classificate in Cat. A/1, A/8 ed A/9. 
 
Nuovo Testo Approvato 
 
Art. 9 – Abitazione principale 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo 
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in Comuni diversi, le 
agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. 
L’imposta municipale propria sull’abitazione principale risulta dovuta esclusivamente dai 
possessori di unità immobiliari classificate in Cat. A/1, A/8 ed A/9. 

 
Di prendere atto che il predetto regolamento sarà applicato a decorrere dal 1° gennaio 2022; 
 
Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 
160/2019. 
 
Successivamente con votazione favorevole unanime 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell‘ art. 134, comma 4, del 
Dlgs. 267/00 e s.m.i 
 
 
 
 
 



Fatto, letto e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 
f.to SEGNI Claudio 

 
 
 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE 

 
 
 

 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
     Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, per rimanervi per 
15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio 
Informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69). 

 
Rea, lì 31/05/2022 

 
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 
 
 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
Rea, lì _________________ 
 
 
                                                                                              IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 

 
________________________________________________________________________ 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Rea, lì _________________ 

    
 

 IL VICESEGRETARIO COMUNALE(Dott. 
Umberto FAZIA MERCADANTE) 

 
 

__________________________________ 
 


